
Siracusa.  Navette  elettriche
verso la pensione, il Comune
pensa alla privatizzazione
Il  Comune  di  Siracusa  potrebbe  dire  addio  alle  navette
elettriche. Troppo caro per Palazzo Vermexio il costo del
servizio, con incassi da biglietto che non arrivano a coprire
neanche i costi della manutenzione. Secondo alcuni conteggi
effettuati, ogni anno il Comune “spende” per le riparazioni
delle  navette  una  somma  pari  a  quella  necessaria  per
l’acquisto  di  un  nuovo  bus.
Negli anni, poi, il servizio ha perso mordente ed appeal:
diminuite  le  navette  su  strada  (da  5  a  3),  diminuita  la
frequenza delle corse ed i chilometri coperti da quello che,
tecnicamente,  è  definito  servizio  turistico  per  evitare
sovrapposizioni e contrasti con il trasporto pubblico locale.
E allora negli uffici si comincia a prendere in considerazione
la possibilità di esternare il servizio, affidarlo insomma ai
privati. Dalle navette elettriche si passerebbe ai minibus a
metano, come quelli rossi già in circolazione per il giro
turistico della città.
Il gestore privato sgraverebbe il Comune da ogni spesa o costo
per un servizio che, in proprio, Palazzo Vermexio ritiene di
non  potere  gestire  più.  Nei  giorni  scorsi  sono  state
“intervistate” al riguardo diverse aziende siciliane che già
operano nel settore. Insomma, il Comune di Siracusa sonda il
mercato e le possibilità.
Le  navette  elettriche  superstiti  rimarrebbero  ancora  in
strada, come rinforzo della nuova flotta a metano (almeno 5
minibus) che metterebbe in campo il gestore privato. Almeno
fino  a  loro  naturale  e  definitiva  usura.  Secondo  alcuni
tecnici,  i  mezzi  elettrici  sono  troppo  “delicati”  per  le
strade siracusane e fonte di costi più che di vantaggi. Gli
attuali autisti, sotto contratto con il Comune attraverso la
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Util Service, verrebbero destinati ad altro.
Il costo del biglietto rimarrebbe invariato: 1 euro. Con la
sola differenza che il privato, molto più attento ai numeri,
presterebbe attenzione maniacale al comportamento dell’utenza:
chi non paga, non sale sul bus.

Plastica in mare, la motonave
Teti  testa  la  salute  delle
acque siracusane
Arpa Sicilia impegnata fino alla fine del mese in attività di
monitoraggio della salute del mare siracusano. Con l’ausilio
della motonave Teti, i tecnici dell’agenzia regionale della
protezione ambientale stanno effettuando tutta una serie di
analisi  e  campionamenti  sui  parametri  chimico-fisici  della
colonna d’acqua ed il prelievo di campioni di acqua. Osservate
speciali anche le macroplastiche: la loro presenza in mare
inizia a diventare un problema anche per la Sicilia. I dati
saranno resi noti al termine della campagna avviata da Arpa
Sicilia.

Siracusa. La solitudine delle
buche  da  lettere:  posta  in
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ritardo  e  portalettere
sottostress
Corrispondenza consegnata in ritardo e perimetri di recapito
sempre più ampi per i portalettere: esplode nuovamente il
“problema” Poste. Purtroppo non è una novità. Tra organico
ridotto ed una riorganizzazione che mira al contenimento dei
costi, a farne le spese sono gli utenti ed i postini. I primi
fanno i conti con una cassetta delle lettere che rimane spesso
vuota,  specie  nelle  zone  periferiche  o  fuori  dalla  cinta
urbana; i secondi con un perimetro di consegne sempre più
ampio. Basti prendere ad esempio Siracusa, divisa in 37 zone
di  consegna  per  altrettanti  portalettere.  Le  assunzioni
trimestrali non paiono aiutare più di tanto, anzi aumentano le
segnalazioni di posta non ricevuta e bollette in ritardo,
insieme al già noto caso delle raccomandate.
“Il nuovo progetto di recapito a giorni alterni non funziona.
E le macro zone di recapito sono diventate troppo macro”,
taglia  corto  il  segretario  provinciale  della  Slc  Cgil,
Alessandro Plumeri. “Normale così che capitino incidenti ai
portalettere, come quello dell’altro giorno a Floridia. Non è
neanche  il  primo,  qualche  tempo  casi  anche  a  Siracusa  e
Rosolini. Devono correre per smaltire il carico di lavoro e
così non si può andare avanti”, lamenta il sindacalista.
“L’accordo sul recapito a cinque giorni a settimana, pur se
condiviso tra le parti, è stato sin qui sempre disatteso. E il
recapito nella giornata del Sabato, considerato straordinario,
è diventato ordinario. Stiamo allora valutando lo stato di
agitazione per le prestazioni straordinarie e aggiuntive al
recapito”, l’annuncio.
E per gli utenti siracasani che molto spesso attendono della
posta  che  pare  non  arrivare  mai  sarebbe  un’altra  brutta
notizia.
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Viola  ripetutamente  i
domiciliari, per una donna si
aprono  le  porte  di  Piazza
Lanza
La continua violazione dei domiciliari costa caro alla 32enne
Angela  Fiaschè.  I  Carabinieri  di  Priolo  Gargallo  hanno
eseguito un ordine di revoca della detenzione domiciliare,
emesso dal Tribunale di sorveglianza di Siracusa. La donna
dovrà scontare la propria pena in carcere a Catania, Piazza
Lanza.
Il  provvedimento  è  scaturito  a  seguito  delle  numerose
violazioni delle prescrizioni inerenti gli arresti domiciliari
a  cui  Angela  Fiaschè  era  sottoposta  per  sostituzione  di
persona, furto in abitazione e tentata truffa.

Siracusa.  Squadra  speciale
per il cimitero, ripulito da
cima a fondo
Ripulito da cima a fondo il cimitero di Siracusa. Una squadra
“speciale”  di  sei  operai  si  è  occupata  delle  operazioni
rinforzate.  Palazzine  ripulite  con  spazzamento  manuale  e
svuotamento dei cestini, intasati da fiori secchi ed altri
rifiuti. Spazzatrice e soffiatori per tutto il resto dell’area
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cimiteriale.
L’ultimo  intervento  straordinario  risaliva  a  novembre.  Per
quanto  sia  attiva  la  pulizia  ordinaria,  non  è  risultata
sufficiente come modalità e personale impegnato. In questo,
l’attuale  capitolato  deve  essere  migliorato  per  quel  che
riguarda il camposanto. Da qui la necessità di un intervento
rafforzato per ripristinare condizioni minime di decoro. Non è
certo la soluzione di tutti i guasti del cimitero di Siracusa
che  reclama  manutenzione  ordinaria  e  straordinaria  in  più
punti. Nel nuovo bilancio inserite somme extra per i primi
interventi.

Giornata  della  Memoria:  tra
gli  studenti  l'appuntamento
della Prefettura
Per la giornata della memoria, il prefetto di Siracusa, Giusy
Scaduto, ha partecipato agli appuntamenti con i ragazzi di due
scuole superiori, il Megara di Augusta e il Raeli di Noto.
È  stato  il  primo  degli  appuntamenti  mensili  previsti  dal
progetto  promosso  dalla  Prefettura,  dall’Ufficio  scolastico
provinciale e dalla Consulta provinciale degli studenti in
collaborazione con Assostampa Siracusa.
In entrambe le scuole, protagonisti sojo stati gli studenti
che hanno presentato i lavori svolti in ricordo delle vittime
dell’olocausto.  Toccante  la  cerimonia  di  consegna  delle
medaglie d’onore concesse dal Presidente della Repubblica ai
familiari  di  Corrado  Figura  e  Saverio  Giovanni  Di  Carlo,
deportati in Germania durante la seconda Guerra Mondiale.
“Plaudo a questa straordinaria iniziativa – commenta Corrado
Bonfanti sindaco di Noto – che vede protagonisti i nostri
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ragazzi, negli occhi dei quali ho potuto scorgere una luce
nuova, diversa e speranzosa; questo è anche il successo della
nostra buona scuola. Il prefetto Scaduto ha saputo trasferire
il calore e la vicinanza delle Istituzioni su questi forti
temi  sociali,  auspicando  la  formazione  di  una  coscienza
critica  per  essere  sempre  e  consapevolmente  dalla  parte
giusta”.

La confessione in aula: "ho
ucciso io Corrado Vizzini"
Ha  confessato  in  aula,  Massimiliano  Quartarone,  29  anni,
imputato nel processo per l’omicidio di Corrado Vizzini. “Sono
stato  io  a  commettere  l’omicidio,  avevo  paura  per  la  mia
vita”, ha detto durante le dichiarazioni spontanee rese al gup
del Tribunale di Siracusa. Ha invece negato di essere l’autore
materiale del delitto Giuseppe Terzo, altro imputato con rito
ordinario insieme a Quartarone.
Il 55enne Corrado Vizzini venne raggiunto da alcuni colpi di
pistola mentre si trovava in via De Sanctis, a Pachino. Era il
16 marzo dello scorso anno. Morì dopo una decina di giorni al
Di Maria di Avola.
Per questo delitto sono sotto processo altre due persone,
Stefano Di Maria, 25 anni, e Sebastiano Romano, 28 anni, che,
però, hanno deciso di essere giudicati con il rito ordinario.
Secondo la ricostruzione degli investigatori, Vizzini avrebbe
pagato con la vita una intimidazione compiuta il 9 febbraio,
con colpi di pistola contro la porta di casa di Quartarone.
Questi, temendo per la propria vita, avrebbe pianificato di
uccidere Vizzini, con la complicità degli altri imputati.
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L'omaggio  del  Museo  Paolo
Orsi  nel  Giorno  della
Memoria:  l'epigrafe  di
Nofèios
Nella  Giornata  della  Memoria,  il  Parco  Archeologico  di
Siracusa ha voluto celebrare la ricorrenza pubblicando, sui
suoi canali social, la foto dell’epigrafe di Nofèios e Nife,
conservata al Museo Archeologico Paolo Orsi. Vi è inciso un
candelabro  a  sette  braccia  (menorah)  su  tripode  e,  sulla
sinistra,  una  foglia.  Il  reperto  testimonia  la  presenza
ebraica a Siracusa sin dal III secolo e la pacifica convivenza
tra cristiani ed ebrei fino alla metà del VII secolo, quando
il vescovo Zòsimo conduce una personale battaglia contro la
ricostruzione  della  Sinagoga,  nel  quartiere  di  Acradina,
distrutta da un’incursione straniera.

Frasi antisemite a Noto, il
vescovo: "inquietante, ma non
ingigantire episodio"
“Non sovraccaricare il gesto di un significato che non ha”. Il
vescovo di Noto, Antonio Staglianò, interviene così sul raid
dei giorni scorsi alla sede scout della chiesa di Sant’Agata,
dove ignoti hanno tracciato sulle pareti con una vernice spray
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scritte antisemite, insulti e una svastica. “A Noto non c’è la
subcultura del razzismo e della xenofobia; c’è invece una
predisposizione all’accoglienza umana”, dice l’alto prelato in
una  breve  nota.  “Sono  segnali  inquietanti  –  dichiara  il
presule – ma che, nel contesto del territorio netino, non
devono  essere  sovraccaricati  di  un  significato  che
obiettivamente  non  hanno”.

Siracusa.  Stop  al  ritiro  e
conferimento  degli
ingombranti,  nuovo  problema
in città
Primi  effetti  dello  stop  al  ritiro  dei  rifiuti  di  grandi
dimensioni, i cosiddetti ingombranti. Da sabato non è più
possibile conferirli nei centri comunali di raccolta e da oggi
sospeso anche il servizio gratuito a domicilio. Un problema
inatteso e imprevisto ha messo Tekra e Comune di Siracusa
all’angolo, almeno fino a quando non si capirà dove poter
conferire e stoccare gli ingombranti.
Di certo, la soluzione adottata in più punti della città è
quella sbagliata: divani, frigoriferi e materassi continuano
ad essere abbandonati dentro o accanto ai cassonetti verdi
superstiti su strada. Solo che non saranno raccolti o portati
via da nessuno. Con lo stop al servizio, sono destinati a
rimanere lì. E forse persino ad aumentare di numero vista la
sensibilità nulla della cittadinanza verso il problema.
Un caso limite è quello in foto, dove un divano è stato
abbandonato  sopra  un  cassonetto  verde.  Senza  neanche  la
fatica, quanto meno, di aprirlo. Direttamente sul coperchio.
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Così, un concittadino ha risolto il suo problema scaricandolo
– fisicamente e come costo – sulla collettività siracusana.


